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"S A UNA E O » A  S.U.„ 

La frattur a del blocc o american o all'ON U 
illustrat a da Viscinski a una delegazione francese 
Jl fal l iment o degli i sul progetto di "misur e collettive,, 

» importanza del movimento dei Part igian i della Paee 
, 14 — U capo della de. 

legazione sovietica alJ'A.<-emblea 
dfcll'ONU . Vi*cin<k. . ha ricevuto 
i l Presidente del Confidil o fran -
cese della Pace. V\*e= Faifies ed 
alcuni altr i autorevoli membri del 
Consiglio,' i qual' gli hanno con-
segnato l'Appello del Consiglio 

 della pace al le Nazioni 
Vntte ed at popoli del inondo 
Edottato dalla .-espone d: Vienna 
del Consìgl io stesso e VAppello al-
la Nazione. lanciato dal Cont;rev-o 
francese per  il disarmo e la pace 

o a Farge, Vìsciti'k i 
ha det to che la delegazione sovie-
tica alla sesta sessione de l l 'A^em -
blea dell 'ONl T segue molto atten-
t a m e ne lo sviluppo del -
t o della Pace nei vari paesi ed ha 
X)ttolmeato l' importanz a che que-
sto movimento ha, non soltanto 
per la sua portata, ma perchè es-
so tempia la volontà del le masse 
popolari e l e organizza nel la lot -
ta per  la pace. Questo movimento 
permette di unir e i fautor i della 

pace, i quali sarebbero rimast i a l-
triment i distaccati g li uni dagli 
altri , nella comune aspirazione di 
bloccale la strada alla guerra. 

Nel po t r ò lavoro alla corrente 
sez ione dell 'Assemblea — ha pro-
seguito il capo della delegazione 
sovietica — abbiamo grandemente 
bisogno dell 'appoggio de l le mnsFe 
popolari o dir e che stia-
mo ricevendo questo appoggio, 
che lo sentiamo: ogni giorno la 
nostra delegazione r iceve da tutt e 
l e part i della Francia numerose 
letter e e telegrammi i quali cspri-
mono la lor o solidarietà con la 
nostra attività . Vengono da noi 
deputazioni di operai, impiegati, 
intellettuali , piccoli borghesi, dal-
la Francia e da altr i paesi. 

Viscin?ki è quindi passato a par-
lar e del le difficolt à che la lott a 
per la pace della delegazione so-
viet ica incentra a causa del bloc-
co reazionario esistente, attorn o 
agli Stati Uniti , alla Gran Breta-
gna ed alla Francia, in seno al le 

 >\-miimir o l<in ? 
Sbrinerà il qowmio belga 

 il  ricatto americano alla
Faure risponderà solo in giornata a Aurioì 

, 14. — e Ed-
ga , che aveva o 
sabato dal e della -
pubblica, o di e la 

e del , non ha 
a dato alcuna a e 

non la à a di domani. 
Nulla di o è stato o noto 
sui i da lui conseguiti 
fino adesso, ma a che l'in-

o e le minacce e 
abbiano o un o pani-
co nei i i i quali sa-

o a disposti a e 
un o sia e o 
pe e soddisfazione ai i 

e atlantico. 
Lo e o nell'opi-

nione pubblica e dalle 
i delle à statuni 

o con successo un convoglio 
di r i forniment i britannic i nel P e-
rak , i l 25 novembre. Ne dà notizia 
fi

e nel Viet Nani 
o e 

, 14. — a viet-
namita d'informazion i da notizia di 
important i successi registrati in que-
sti ultim i tempi dall'Esercito popo-
lar e su) front e di h e sul 
front e centrale del Viet Nani setten-
trionale. 

Nella notte del 7 gennaio, le unit à 
popolari hanno annientato una posta-
zione d'aitiglieri a nemica presso lo 
aerodromo di h e 6 capisaldi 
a nord della citta. 1/8 gennaio le uni -
tà d'artiglieri a ed antiaeree hanno 
distrutt o 4 aeroplani nemici in quel-

una smentita ufficiosa. a ò 
o oggi, la stessa agenzia ha -

, pe  conto dei i -
genti di Washington, il solito -
callo degli «aiuti», o 
the n avTébbe , 
di e al e che esiste 
ai - o nei i della 

a occidentale, a e 
i stanziamenti. 

in , le i -
cane o ave  ottenuto lo 
effetto voluto poiché Van , 

o di e il , 
ha o di e che il 
Gabinetto possa e costituito 
in . Van , che a 

o delle Finanze nel -
dente , è uno dei -
sentanti più i dei i 
monopolistici belgi, e , a 
quanto , un o quasi 
completamente identico al -
dente. E' quindi da e 
che i i che hanno fino 
adesso o il paese e che 
sono e della , non 
solo non o , ma ad-

a o . La 
situazione a in cui si 
dibatte l'economia belga a causa 
della politica atlantica -
à . 

E' significativo, del , che 
o dei i . 

«T e e », abbia già da-
to la sua a e 
alla nomina di Van . 

Convoolt o ingles e attaccat o 
Ì9 i Ì o 

. 14- (Teleprcss). — 
Una unit a partigian a del l 'Esercito 
popolare malese di liberazione» 
comprendente malesi, cinesi, in -
diani e sakais (aborigeni'* , ha at-

presst 
sud 

di , «configgendo completa-
mente le formazioni nemiche in que-
st'area. Esse ai sono impadronit e di 
un ricco bottino ed hanno fatt o 161 
prigionieri . 

Nazioni Unite, blocco che ha per-
messo sinora ai circol i dir igent i 
reazionari di questi paesi di far e 
il bello e il brutt o tempo all 'ONU . 

COÌ Ì è f-tato finora — ha prose-
guito Viscinski — ma anche nella 
sessione dell 'anno scorso abbiamo 
detto che questo nucleo non era 
sicuro, norl era solido e -ri sarebbe 
infranto . Cosa è avvenuto alla 
presente .»essione dell 'Assemblea 
generale? Questo nucleo, questo 
blocco si è rotto . S'inizia ora una 
ribell ion e contro : piani di guerra 
degli St.iti Uniti , sia puie, finoia. 
una ' ribellion e m ginocchio » 
ma nondimeno una ribell ione. 

l o degli Esteri soviet ico 
ha pi ovato le sue affermazioni, 
esponendo quando è avvenuto al 
Comitato Politico durant e la d i -
scussione bull e cosiddette  misure 
collettive;- pioposte dagli america-
ni . Obiettiv o di aueste piopo*>te era 
quello di obbligare 1 paesi del-
l'ON U a mettere le forze armate a 
deposiz ione delle Nazioni Unite. 
ossia, in pratica, a disposizione de-
gli Stati Uniti . 

Cos'è avvenuto, invece' — ha 
detto Viscinski. — E*  scoppiata la 
ribell ione . Ai Paesi Arabi , che han-
no dato il via, 6i sono associati i 
mppresentanti ui altr i Stati, tr a ì 
quali alcuni Paesi dell'Americr . 

: , Cile, Colombia, 
Argentina , Guatemala ed Ecuador. 
Un atteggiamento più risolut o è 
6tato preso dai rappresentanti del-

, a e della Bir -
mania. e delegazioni . 
e del le e popolari , natu-
ralmente, si sono decisamente op-
poste. 

Tutt o ciò ha costituito una tale 
pressione che gli Stati Unit i P la 
Gran Bretagna hanno dovuto ri t i -
rar e il punto della lor o risoluzione 
che prevedeva di approvare ed 
accettare il rapport o de! Comitato 
per le cosidetfe «misure collettive^. 
l Comitato polit ic o non ha appio-

vato il rapporto , limitandosi a 
prenderne atto. 

l delegato soviet ico ha prot>e-
guit o ri levando che la maggioi 
part e dei paesi non ha voluto pm-
tecipare all 'attuazione di queste 
misure. Non solo, ma su iniziativ a 
dei paesi arabi e della maggior 
part e dei paesi asiatici, è stata ag-
giunta alla risoluzione un punto 
molt o important e secondo il quale 
nessuno Stato può essere obbliga-
to. senza il suo consenso libera-
mente ed espl ici tamente espresso. 
a partecipare all 'attuazione del ie 
e misure collett ive ». 

E' evidente — ha detto Viscin-
ski — che abbiamo piena ragione 
di « congratularci * con il blocco 
americano-britannico per  il com-
pleto fal l iment o del suo piano 

e il o degli Esteri 
sovietico ha ri levat o che i succes-
si delle delegazioni che lottano per 
la pace all 'ON U è stato largamente 
facilitat o dai partigian i della pace 
di tutt i J paesi, e particolarment e 
francesi. Nelle Nazioni Unit e — 
ha cietto Viscinski — stiamo con-
ducendo una lott a che richiede vi-
gore, giandi sforzi ed una fede in-
flessibile nella giustezza della no-
stra causa, fede senza la quale 
nessuna lott a può avere un ebiio 
positivo. E' per  questo che l'ap-
poggio datoci dal le mas-e popolari 
nei different i paesi del mondo e, 
specilli amente, in Francia, e tanto 
apprez/abilo ed important e pei noi. 

Visunski ha rilevat o che il mo-
vimento della pace deve superare 
sens i imi ostacoli, eompie.se !e i ,ip-
pre.-.ighe poliziesche. , quanto 
maggiori sono gli ostacoli frapposti 
sulla strada del le oiganizzazioni del 
movimento della pace, tanto più 
vasto e fort e esco diventa 

Clark non sarà 
ambasciatore n Vaticano 

a dùea» a contro la 
nomina di un diplomatico presso 

l a Curi a 

, 14. - Un comu-
nicato pubblicato questa sera dalla 
Casa Bianca inform a che Truman ha 
rinunciat o a sottomettere nuovamen-
te al Senato la proposta di nomina 
del gen- k Clark alla carica di 
Ambasciatore degli Stati Unit i pres-
lo lo Stato della Citt à del Vaticano. 
Fi Presidente intenderebbe peraltr o 
sottoporre un'altr a nomina in data 
ulteriore . 

o dai giornalisti nella sua 
residenza di Fort , Clark ha 
dichiarato: l comunicato della Ca-
sa Bianca o abbastanza esplicito. a 
controversia che e sorta dopo la mia 
nomina ad Ambasciatore presso il 
Vaticano mi ha indotto a ritornal e 
sulla mia decisione di accettare ». 
Siili.» rinunci a di Truman ha molto 
influit o l'opposizione del senatore 
Connally, presidente della Commis-
sione senatoriale degli esteu, il qua-
le ei.i contrari o non soltanto alla no-
mina in genere di un Ambasciatore 
t i iew i la Santa Sede, ma anche, e più 
piecis.imente, alla nomina di Clark . 

li Consiglio Vescovile della Chiesa 
Protestante , attualmete 
riuni' a ad Atlanti c City , ha pubblica-
to a sua volta una dichiarazione sul-
l'argomento 

«Noi ci opponiamo — dice l.i di-
chiar.i/ione — alla nomina di cliic-

i ad Ambasciatore degli Stati 
Unit i presso il Vaticano '  un* que-
btio-ic di prlncipul o e nor* di persone. 
Noi o certi che il Papa e il Pre-
side" < comprenderanno che gli ade-
rira i desiderano la libert à religiosa 
pe  lu t ti ' 

. ., . , T~ ,-*  4 \to, un ente pubblico non ha 
fondamentale di politica , ' , u o i lenti i 
l'atteggiamento o il patto d . . tm»f l 2 Ìe„da ; al atlantico. Che cosa mi puoi di 

e in ? 
— Quanto alla politica estera, 

l'atteggiamento del partito non 
potrà che uniformarsi — ancora 
una volta per  evidenti ragioni di 
coerenza —- al concetto che ha 
raccolto il  più largo consenso: 
quello cioè ài una fiduciosa di-
fesa della pace e della democra-
zia, anche e sopratutto mediante 
il  più largo appagamento possi-
bile delie fondamentali esigenze 
della classe lavoratrice. 

 si , comunque, di 
una posizione , ed è 
chiaro che tanto migliore sarà 
l'esito del nostro sforzo pacifica-
tore quanto maggiori saranno la 
comprensione e la buona volontà 
degli Stati comunisti. 

 in atto innegabilmente un 
pericoloso conflitto, ed una ef-
fettiva e concludente soluzione 
7ion à e raggiunta che 
per il  concorso di tutte le parti 
interessate.  ciò è tanto pili 
giusto, in quanto la «ita, la pace 
€ la libertà sono beni che do-
vrebbero stare a cuore nella stes-
sa misura a tutti i popoli e a 
tutti gli uomini, al di là e al di 
qua di qualunque sipario effetti-
vo o simbolico che sia. 

— Nella tua mozione »i -
lava e di i alla 
legge , alla a 
delle , alla politica di 
dissesto in campo economico; che 
atteggiamento pensi à il 
tuo o su questi punti? 

— Per  quanto riguarda il  di-
ritto di sciopero sono natural-
mente contrario a qualsiasi limi-
tazione.  è ammissibile, in-
zaffi, che una categoria di lavo-
ratori rinunzi alla difesa dei pro-

contrario, da esso proprio do 
vrebbe discendere l'esempio per 
tutti. Né i dipendenti di un ente 
pubblico hanno minori esigenze 
degli altri  lavoratori; se mai, è 
richiesto loro un più accurato 

o e quindi un onere sup-
. 

Comunque penso che il
prenderà, come deve, posizione 
contro qualsiasi legge restrittiva, 
e nello stesso tempo sosterrà una 
politica economica che scongiu-
ri  la chiusura di altre fabbriche 
e miri decisamente al potenzia-
mento di tutti i nostri mezzi pro-
duttivi. Senza dire che dev'es-
sere a qualunque costo difeso il 

o al lavoro di tutti i citta-
dini, cosicché o sociale e 
morale della disoccupazione sia 
radicalmente eliminato. 

— Un'ultima domanda su un 
o che tu hai o 

nel tuo o a . 
Come e il neofasci-

smo? è è neofascismo la 
pubblicità dei i e dei 

e ì quali, hai notato e 
spiegami il , si o 

o il patto atlantico e gli ame-
. Così com'è neofascismo la 

cacciata di Santhià dalla T 
(e , come i vi -
sto, ha detto nettamente il suo 

. o che tutta la stam-
pa « indipendente », che si augu-

a la a delle i di 
Simonini e di , e 
che, >e à , bisogne-
à e all'« unione a » 

coi fascisti, pu  di " o 
i comunisti, che mi sai -

? 
— Sono d'accordo — ha ri-

battuto Greppi — per la lotta 

' LE * L  TENGONO A NE  ? 

i Vittori o chiodo eho i doni sovietici 
vengano immediatamente distribuit i 

e manifestazione a o pe e la a dei delegati . 

O E 

, 14 — Con una im-
ponente, entusiastica manifestazio-
ne, i lavorator i e il popolo di Pa-
lermo hanno «alutato domenica la 

e -ovietica venuta in 
a per  coiuegnare al le popola-

zioni colpito dal l 'a l luvion e gli 
aiut i generosi dei lavorator i del-

. 
a «rande .-ala del cinema -

na era gremita fino all ' invero«i -
nv l e e pai cecilie centinaia di per-
sone ->ono state costrette a rima -
nere fuor i 

i di operai, di con-
tadini . di studenti, di donne e di 
pionieri , a testimonianza dei sen-
timent i di gratitudin e e di amici-
zia del popolo siciliano, hanno 
consegnato ai rappresentanti dei 
lavorator i sovietici diecine e die-
cine di doni: opere pregevoli del 
nostro artigianato, prodott i carat-
teristic i del la Conca d'Oro , prò-

Proteste di Aragon, Amado e Guillen 
per  l'oltraggi o al poeta Pablo Neruda 

Dichiarazion i al nostr o corrispondent e dei tre scrittor i 

zioso pubblicazioni sulla s tona 
, ricami , dolciumi , vini . 

! a manifestazione, che 
è stata presieduta dal compagno 
on - Vittorio , ha avuto inizi o 
poco dopo le o ie dieci con un b te-
vo -aluto dell'otì . . segre-
tari o regionale della

A lu iunni i fatt o seguito W.a-
d.nuro Screzili, membro del Pre-
s id imi del Comitato Centrale dei 
Sindacati Sovietici e capv> della 

, e . T.moviev. 
rappresentante dei cooperatori. 

Qu.ndi, fr a applausi prolungati , 
prende la parola <1 compagno i 
Vittorio . 

tersamente la terr a perchè pro-
duca di più assorbendo più mano 
d'opera. 

E' la l inea del piano del la-
voro della nostra Confederazione, 
piano che se fosse stato attuato 
avrebbe per  lo meno l imitat o le 
conseguenze catastrofiche de l le al-
luvion i . 

 lotta per i salari 

o aver  parlat o del la grande 
battaglia per  elevare i l tono di v i -
ta dei lavorator i i tal iani . i Vit -
tori o ha denunziato il vergognoso 
atteggiamento del la confederazio-
, o ave. sottol ineato il signi- i n e ''  "berin a * nei confront i de l la 

ficaio del fatt o che la manifesta- \ìoii*  P*r  i salar, e l e famet ica-

L O E 

. 12. —  notizia della 
espulsione daff'ftnfi a del grande 
poeta cileno  Neruda si è dif-
fusa rapidamente m Cecoslovac-
chia suscitando uit'issima ind ign i -
zione. 

// provvedimento arbitrario pre-
so dal governo i tal ian o ha «cosso 
profondamente, olire che H popolo 
e ffli  inie/Jeitualf cecoslovacchi, m 
modo particolari gli autorevoli 
scrittori e poeti stranieri ospiti in 
questo momento detta Cecoslovac-
chia. 

Ho avvicinato questa mattina tre 
fra i più eminenti di questi uomi-
ni. legati a Neruda oltre che da 
una fotta comune anche da affetto 
fraterno e da profonda amicizia. Jl 
poeta e scrittore francese
Aragon. lo scrittore brasiliano 
George Amado. recentemente insi-
gnito del  Stalin per la
e it poeta cnbuno Nicolas Gutllen. 
autore delle liriche raccolte nel 
volume intitolato «  Son  ». 

« Quando, cento «mm la — mi ha 
detto Aragon — la libertà fu sof-
focata m  è in  che 

S A UNA E A 

i i compagni Pralali 
accusali del delitto di Cevoli 

, 14: — e i -
tali che o stati i -
ca due mesi fa in e al 
delitto di Cevoli, sono stati * 
lasciati à . 

e dei sette i quindi so-
no in , i in -

. Tutti o a la 
vil e campagna di menzogne che 

o di , Silvano e di 
Luciano i è stata condotta 

pleto fallimento. o a 
in , o che decine 
di e possano e la lo-
o innocenza, i . i 

e i che da mesi Jan-
guono in una cella, colpevoli solo 
di e al .  giudice 

e o che ha sede 
in , ha comunicato tele-

e alle à di . S. 
di a la decisione del -

da e della stampa pialla ejglimento in a e subito 
d. e locale in occasione del o [dopo è avvenuto il o dei 

. l colonnello i ! tic , ad e i quali 
volle e a le menzo-! o la moglie e alcuni amici 
gne de * l o > e di i j che avevano avuto notizie della 
gjomeii fon delle i i . 

o le qual! si voleva da- ! 
re- ad e che a o de- \ 
eli i o i degli i 
e'ementi i di accusa | 

a molte i si è o an- ) 
che in questa occasione che 8» 

Afcògnfonaiio sulla strada 
n . «*eWa o vittima 

il  grande storiografo del nostro 
paese, Jules  trovò asilo. 

 di  e
lia di  è stata sovente «n 
rifugio dei francesi che H dispoti-
smo cacciava dal proprio ptiese. 
Quando la tirannia ma ne impedì 
l 'accesso, io non persi la fiducia in 
questo paese, che amo come l'amò 
il  nostro Stendhal e. dalla
occupata dai tedeschi ho salutato. 
lo stesso giorno delia caduta del 
fascismo, i l ritorn o alla luce del 
grande popolo fratello, le cui armi 
divenivano te nostre armi. 

« ET stato doloroso per me ap-
prendere. all'alba di quest'anno in 
cui ci prepariamo a festeggiare le 
grandi memorie unite di
da Vinci e di Victor , che uno 
dei più grandi poeti del secolo è 
stato espulso da questa terra dove 
tanti uomini morirono per la li-
bertà.  Neruda. nella sua stes-
sa patria, malgrado le misure poli-
tiche del governo, è lodalo e ono-
rato . quantunque m esilio, da tutto 
i*  popolo e da tutti coloro per i 
quali cantano i versi legali all'a-
more delle cose nobili e belle, an-
che sui giornali locali  Ne-
ruda. gloria della lingua spagnola 
e cantore della pace, che è di tut-
te le lingue:  Neruda celebre 
nel mondo intere quanto coloro per 
i quali noi amiamo  non 
cvrà dunque il  diritto sostare sul-
la terra di  Bisogna che si 
conosca l'eco che una s imi le noti -
ri a frorer à ovunque r i stano uo-
mini che pensano. Che! Non v'è 
dunque più posto per  un poeta ai 
piedi del Campidoglio? Come ai 
giorni del duce è dunque un cri-
mine ornare la pace che è. e non 
già la guerre, naturale all'uomo e 
alla donna? Oh! lo rifiuto  di con-
fondere  cor. questi; misura 
di ostracismo, che porta ;.'  marchio 
della sottomissione allo straniero! 
Ecco li nome del poeta scacciato. 
più pericoloso per coloro che lo 
scacciarono, di quanto noi rosse 
prima. Che  Neruda dia al 
popolo  la misura delia 
schiavitù che esso mai accetterà. 
esso che tante volte ha spezzato le 
catene straniere! 

v Sedici milioni di itahon. hanno 
dato il  loro nome per la pace: che 
ess, uniscano il  nome del poeta 
esi'ir.to elle loro l:*te. che e»s< chic 
mino e ».'oro che non hanno ancora 
arto !r. loro voce, a sbarrare la 

scente dei francesi e delle francesi 
che. come difendono i propri figli, 
non vogliono che le madri italiane 
abbiano a piangere i loro ». 

George Amado. amico insepara-
bi/ c d. Neruda. mi ha detto-

<i  misura presa dal governo 
italiano contro Ncmoa. certamente 
dettata dagli americani, è un in-
sulto a tutti gli intellettuali det-
l'AmeriCG  Noi intellettuali 
dell'America  che siamo le-
gati alla cultura italiana, m questo 
momento siamo solidali più che 
mai con il  popolo italiano che e 
vittima di un governo a tale punto 
sottomesso ai padroni . Noi 
sappiamo però chc it popolo Un-
liano è con Neruda ». 

 con tutte le mie m a ' 
— mi ha detto Guillen — contro 
l'espulsione di  Nerudc chc 
vuole significare non solo una of-
fesa al grande poeta e al T>jpo?o 
dell'America  ma anche una 
offesa al popolo italiano. i> quale 
si leva indignato contro questa mi-
sura presa dietro ispirazione de! 
governo nord-nmencano . 

O BOCCACC1

zione del la .v is i ta in Sicil ia dei no-
str i amici sovietici abbia luogo a 
Palermo, nella capitale della Sici-
li a autonoma, il capo della grande 
Confederazione Generale a 
del o ringrazi a a nome di 
tutt i i lavorator i italian i per  la 
grande manifestazione di sol ida-
riet à e di amicizia dei popoli del-

. 
 Purtroppo , dobbiamo constata-

r e — continua l'orator e — con 
dolor e e anche con un ?en=o di 
-lir.agio . che è .-tato più facile ai 
lavorator i sovietici mettere insie-
me tutt o quel ben di o che ci 
hanno inviat o e a portarl o dalla 

a fino a Genova, che far 
giungere questi doni ai poveri a l-
luvionati . Nell 'ult im a riunion e del 
comitato nazionale di ^occorso ab-
biamo deplorato questo ritard o e 
abbiamo sollecitato le autorit à a 
compiere il lor o dovere. 

-»Ovunque sono alida' - 1 nostri 
amici sovietici si --ono sentiti ri -
vo lgere questa domanda: dove so-
no i doni che avete portato? Sono 
ancora nei deposit i. Noi deplor ia-
mo questo fatt o ed esibiamo che 
essi siano immediatamente d i -
stribuit i 

Una politica di paee 
o aver  contrapposto alla ro-

vinosa politic a di guerra e di ag-
gressione degli stati imperialist i la 
polit ic a di pace e di solidarietà 
dell'Unione» Sovietica. i Vittori o 
ha cosi continuato: .«Noi vogl iamo 
una politic a che liber i a dal-
l 'obblig o di sperperare miliard i e 
miliard i in spese improdutt ive , ro -
vinose. come ?ono quelle del riar -
mo. perchè a per  vivere, per 
el iminar e 1 due mil ion i e più di 
disoccupai:, per  liquidar e la spa-
ventosa miseria del o e 
del le e ha bisogno di ef fet-
tuar e le grandi tn- formazion i fon-
diarie . ha b:<ogno di creare ba-
cini montani, di colt ivar e prù m-

zioni scissionistiche del segretar io 
generale della . Gonella il qua-
l e è arrivat o a proporr e addirit -
tur a un sindacato « ideo log i co» 
che dipenda d i ret tamente dalla 
gerarchia ecclesiast ica e dal go-
verno. E ciò perchè, l e ideologie 

essendo tante. 1 lavorator i verreb-
bero a trovarsi divisi in tant i sin-
dacatini 

« a — osserva i Vittori o — 
Gonella non ha letto di far e i l 
sindacato ideologico dei padroni .
padroni devono =?tare unit i in una 
Unica ConfindusT-ri a e in un'unic a 
Confagricoltura ! Eppur e fr a 1 pa-
dron i vi sono cattol ici mil i tant i . 
vi sono massoni, vi sono atei!! ! 
 falsi cristiani vogl iono d iv ider e 

i poveri per  sottometterli p i ù fa-
ci lmente al dominio dei ricchi . 
Perciò, avanti amici — conclude 

i Vittori o — non accettate la 
propaganda dei vostri avversari, 
rafforzat e l 'unit à dei sindacati, 
rafforzat e questa 3rande Confe-
derazione del o e tutt e l e 
speranze del popolo ital ian o sa-
ranno r e a l i z z a t e. 

Grand i applausi hanno salutato 
l a fine del discorso di i Vi t -
torio . 

G. S. 

Il caloroso saluto 
dei lavoratori romani 
\,ft delegazione sovietica alla C. d. L. — 1 di-

i di . della Lebedeva e di i 

l processo Egidi 
(Cont ln«azl»B«<UlU 1*  Patina) 

fitt o sessuale se. per esempio. An-
nareìla fosse stata stroncata. 

 avrebbe uccido Au-
narella a colpi dt coltello?  la 
risposta del  G.: «  la scarica 
de l le cond inom fisiologiche e psi-
cologiche m cu» si rrorar. i ("im -
putato » 

. insomma, rmipii iat o unecti 
violentare la ragazza o ucciderla"* 
Voterà violentarla, ma la ragazza 
s: ribell ò e perciò égli \ Così 
ha risposto il P. G.  *um ne con-
vinto nessuno  non poterà 
a fe r e alcuna volontà dz uccidere: 
erano tropp o amici lui e la ra-
piizca.  avrebbe temalo 
vn'al'rj  sera  allora, col-
p.rla col co.'lello e al cran <> per 
ben cinque rolte? 

 a queste domande :i p. G. 
non ha dato risposta non <\»,v*ndo-
se'.e neanche poi.te. 

 due primi avvocati a-
Civile chiesero, come i lettori n-

i del o di Cevoli, 
n , non o o 

che del i e attivisti co-
munisti. 

La e àéi i 7ii-
ì-y,i è ' on o e decisivo col-
p J a tutta * a ant i-
coinunJ*ta  fintelo del fiuo eom-

aJi8inl£?\ "  " V A '  r h l Ì , : r ' e , r o *> /. in  che noi. fratelli d della stilale p*r  Genova * avvenuto *
i un grave investimento. U cada-

vere della vittima , il giovane conta-
dino r6enne, Fulppo Testo, (topo es-
aere stato trascinato per  una ventina 
di metri da un'auto rimasta scono-
sciuta veniva rinvenuto d i un « 
corridor e ciclista che provvedeva r.d 
avvertir e i carabinieri . 

corderanno. U attenuanti per  l'im -
sfr«:da T guerra.'  sappiano f ut-jpittat o definit o ma.'ato e maniico 

"l i P. G., pur avendo fatto rilevare 
 noi che sapemmo resiste-

re a Hitler e cacciare le sue orde 
barbare, facciamo giuramento di 
ZlZUTi  CC-n »<£ CO*Gt»Cc «iut iù»£. *£ 
nostre, avvolte nel nostro tricolo-
re, sappiamo intonare la nostra 

 iella, pace, uoc*  ere-

che due medici della polizia prò 
spettarono di sottoporre l'Egidi a 
penzio psichiatrica, ha negato la 
possibilità di considerare l'infer-
mità di mente e Quindi di conce-

- attenuanti. 
Come dicevamo, il dotf. Tartaglia 

ha affrontato m mmùtn troppo 

frettolosa la parte più delicata del 
la sua requisitoria: causale e nco 
struzwne del àeli'.to. 

 perciò rimasta in tutti l'im 
pressione che il  G. ha chiesto 
l 'ergastolo per  un imputat o sulla 
cui colpevolezza o ìnncceiira con-
tinuano a restare validi tulli  i dub-
bi ; eoli ha intvr e dedicato tropp a 
part e delta sua fatica al pesante 
compilo di difendere t'operato del-
la polilir t e della magistratura 

Anche ter; mattina, ad esempio, 
tre quarti della sua amr.g-i sono 
stati una estrema e confusa difesa 
della polizia.  aver ripetuta 
mente ammesso nelle udienze pre-
cedenti che la ' confessione r- renne 
estorta, t'er i ha tentato di dimo-
strar e che è impossibile pensar ciò 

 essendosi accennato da molte 
parti che epli stranamente non a re-
r à discusso della tortur a del .«ale 
ne ha finalmente parlato senza che 
nessuno riuscisse a ccpire. però, 
se la riteneva esercitata realmente 
ovrero frutto delta fantasia di 
Eoìdi. 

Sfa manina prenderà la parola 
l a c r .  primo difensore 

 concluderà la sua 
a in . ì 

à . i di e Ci-
vile e infine l'avv. Saìminci ancora 
in difesa dell'imputato. Si è saputo 
che uno degli avvocati di
Civile ha rinunziato a strender» la 
psroU comttm \' 

Con una commovente manifesiezio-
ne di Affett o e di gratitudin e 1 lavo-
rator i romani hanno accolto ieri sera. 
nella sede della loro Camera del -
voro. ia delegazione sovietica chc ri a 
accompagnato t doni dei sindacati, 
delle cooperati\e e delle donne del-

S agli alluvionat i italiani . Al-
lorché il compagno Berezin e la com-
pagna a sono giunt i nel sa-
lone delle riunion i delia Camera del 

. questa era incredibilment e 
affollat a di lavorator i e di lavoratrici . 
ì qual'. hanno salutato gli ospiti con 
una lunga ed entusiastica acclama-
zione. a delegazione era accompa-
gnata dai compagno O: Vittorio , dal 
compagno Santi, dai vice segretari 
coniederali . Bu-'xn i e Bian-
co e dalla Segreteria camerale ro-
mana 

Vladimi r  Berezin e Zer.wde -
deva hanno risposto a! grande ap-
plauso che li ha accolti agi-ando le 
mani i n segno di saluto e applau-
dendo poi a loro volta all'indirizz o 
della fó'.la li segretario deila . 
di , compagno Brandani. ha 
parlat o per  prim o ringraziand o 1 ti -
mone Sovietica, a nome delie classi 
lavorarne; de^a caplta'.e. per  i gene-
rosi doni inviat i ail ' ltali a ne! momen-
to de:ìa sciagura e sottol ineando co-
me questo aiuto dimostr i ìa solida-
riet à che unisce i popoli . 
al popolo ita'.iano e la ferma volontà 
di pace che anima i lavorator i del 
due pae»: 

Poi ha preso U parola il compagno 
Berezin raj.presen'antc dei sindacati 

S e capo della delegazione. 
Jl .-*uo discorso, animato e r.cco di 
spunti drammatici e coloriti , è stato 
seguito dall'uditori o frase per  frase 
attraverso la traduzione dell'interpre -
te 

Berejan ha narrat o quei che .a de-
lec-z:one ha visto durant e :1 suo sog-
giorno in natta, che  prolunga or-
mal da un mese: dalla \is-.ta ae'.i sfol-
lati a Vene/la. a'.ìa vìsita a ca-varzere. 
a » a Adri a sommerse o yemi-
fcorr.rr.erse dalle acque: dallo spetta-
colo ce: profus'ni accampati i t igl i ar-
gini del Po a", saluto degli eroici *a-
torator i d: o Emilia ; da', deso-
lato spettacolo dei ptfisi della Cala-
bri a distrutt i dalle alluvion i alle ca*-
tìe accoglienze r.cevute dal popolo si-
ciliano." l carico dei Timiriarr r  — 
ha aggiunto Berezin — e un carico 
di amlciàa. di solidarietà di pace; 
l e navi S non portano al po-
polo italian o cannoni, carr . armati 
o mitra . 

Tr a rinnovate ovazioni. Berezin ha 
ricordat o come in una dello citt à vi-
sitate dalla delegazione, una donna 
sia salita alla tribun a con '. suol bam-
bini per  dichiarar e agli ospiti sorie-
ttvi : » x ol non permetteremo mai 
che 1 nostri uomini vadano a com-
battere contro rrjnione - Soviet ica». 
«Amici , compagni — ha concluso 
Berean — noi salut ismo nei i» vostra 
grande e fort e  l i baluardo più 
fidato dalla volontà di paca del la-

liano. evviva i lavorator i delia glorio-
sa citt à di , evviva l'amicizi a 
tr a i l popolo ital ian o e il popolo so-
vietico. evviva la p** 6 i n tutt o
mondo  ». 

Siibi"- o dopo, ia compagna -
va. che stringeva tr a le braccia un 
mazzo di fior i rossi che le era stato 
offerto, e andata ai microfono. 

l suo e stato un discorso sem-
plice e piano, che ri a commosso e at-
tratt o la folla. Ella ha recato alle 
madri e alle ragazze italian e le con-
doglianze delle madri e delle ragaz-
ze sovietiche per  la sciagura che ha 
colpito . Poi. con un legame 
dirett o con la tragedia dt ^ n t e fa-
miglie. ha parlat o -. lungo del signi-
ficato caro e sacro che it a l a famigli a 
per  tutt e le donne dell 'Unione So-
Uetica. 

E' stato a questo punto che Bere-
zin l'h a interrotta . Egli ha voluto 
narrar e al lavorator i romani chi è 
Zen ai de : ha parlat o della 
ragazzina scalza che viveva i n uno 
sperduto villaggio della a zari-
s:a. ha parlato della semplice infer -
miera di ospedale alla quale i l pote-
r e sovietico dette finalmente la pos-
sibilit à di darsi una istruzione me-
dica superiore, di divenir e dottores-
sa. scienziata e infin e direttric e d". 
uno dei più grandi istitut i sovietici 
di medicina e deputata ai Soviet 
Supremo . < E"  la prim a vol-
ta nella mia vit a che mi tolgono la 
parola ». ha detto ridendo la com-
pagna ; e ri a aggiunto a ve-
r e bassa, con semplicità: *. n com-
pagno Berezin non ha raccontato la 
mia biografìa, ha raccontato la bio-
grafi a di una qua>ias-. donna sempli-
ce dell'Unione sovietica ». 

Al termin e dei brevi discorsi, i n 
un'atmosfere **  *tT**r™imn  «"tusis-
STT.O. sono stati offert i agli ospiti a 

intransigente contro il neo-/asct 
smo, non soltanto per fedeltà alia 
Costituzione, ma anche e 
no sempre considerato il fascismo 
come un fenomeno antigiuridico 
e antisociale. 

i esso non si e dun-
que ammettere alcuna reincar-
nazione, e il  tentativo di riva-
lutare la sua politica a 
e i suoi nefasti uomini non può 
che urtare, con la coscienza pub-
blica, la stessa legge. 

 me, esiste una sola « unio-
ne sacra », e per essa intendo im-
pegnare — come fio sempre fatto 
— tutto U mio fervore e tutta la 
mia fede: l'unione di lavoratori. 

 è chiaro, ancora una volta, 
che essa resterà un sogno se non 
verranno eliminate ad una ad 
una tutte le cause che la turbano 
e la ritardano.  pi"  grave di 
esse è certamente il diuerso ap* 
prezzamento che i partiti fanno 
del metodo della lotta e del con-
tenuto del fine. Se diventerà con-
sensuale il  rispetto assoluto del-
l'uomo per  l'uomo, e ci trovere-
mo tutti d'accordo nel ritenere 
che la giustizia non è che la con-
dizione pratica della liberta, e la 
pace l'effetto automatico delta 
concordia, quella unione non sarà 
lontana  essa resteranno fuori 
soltanto i parassiti e gli specu-
latori, ma nessuno certo si dorrà 
del loro isolamento.  basteranno 
due i ni massimo, -
chè se ne perda anche il  ricordo. 

v< l dibattito svoltosi a -
gna è stato condotto senza af-

e le questioni di iondo che 
o la vita del e — 

indipendenza, pace, e 
delle zone alluvionate — e si è 

o in e i ta-
li da e un socialdemo-

o come o a -
e a t la sua incoe-
; ha o questo dibattito 

pe  un più conseguente -
mento del ? Comunque 
siano le cose, e comunque venga 
fatta la , ci sono i -
blemi di fondo che non si pos-
sono . i che pe

e a i e punti 
i da Togliatti nel suo 

ultimo o al o Comi-
tato : 

1) à assoluta alle spese 
pe  la e e la -
scita del : 

2) Liquidazione di qualsiasi 
e nei i in-

; 
3) o della Costituzione 

e liquidazione di qualsiasi -
minazione a i cittadini -
tenenti all 'uno o o -
tito ». 

— Ti paiono condizioni inam-
missibili? a a mozione 
di a e assoluta-
mente di no. 

— E'  inesatto — ha risposto 
Greppi — che il  Congresso si sia 
oerduto in diatribe personali 
evitando le discussioni di fondo. 

 rampogna di
ha avuto un carattere fortunata-
mente episodico.  la venta, n 
Bologna si è lungamente e con-
cretamente riflettuto.  e do-
veroso rilevare come si sia sot-
tolineata anche la impossibilità 
di una azione comune con le or-
ganizzazioni operanti sotto il 
controllo del partito comunista 
se non sul piano delle rivendi-
cazioni economiche e della lotta 
sindacale. 

 non è chi non vedo 
come i lavoratori, più o meno 
sacrificati, costituiscano la -
de maggioranza della popolazio-
ne, cosicché un chiaro e unanime 
impegno per l'osservanza dei 
metodo democratico determine-
rebbe istantaneamente il  rove-
sciamento della situazione. Nes-
suno più di noi vorrebbe abolire 
qualsiasi discriminazione anche 
nei rapporti internazionali: si de-
ve trattare però di una intenzio-
ne consensuale.
che la  e gli Stati solidali 
continuano a tenere nei confronti 

 con un apriorismo 
estenuante, costituisce certamen-
te uno dei maggiori ostacoli a 
che quella e ven-
ga abolita. 

Quali i si possono 
e da questa a con 

l'ex sindaco di , ? 
Non vi è dubbio che se -

tamento del nuovo o social-
o fosse quello che 

i auspica in , sia 
e in molta e . 

ciò e un immediato 
distacco dalla a -
na, che. su e posizioni 
politiche, è completamente di-

. E ciò non solo pe
quanto a il sistema elet-

e , che i 
ho o con acceso ca-

e nell'aula del Consiglio Co-
munale di , ma anche pe
quanto  l'autonomia e la 
indipendenza dal o d.c. 

Così esiste una , e 
i l'ha messa in , an-

che in o alle leggi antiscio-
, alla politica di a 

delle , ai licenziamenti 
a catena col consegnente aumen-
to della disoccupazione, e, infine 
sul a fondamentale della 
pace e del patto Atlantico, che 
l'ex sindaco , pu  essendo 
stato chiamato a , non 
ha voluto e . 

Se , che a la 
a di questa a social-

a non osa e 
e alle *re e di 

o Togliatti, evitando -
sino di i se è o sulla : a delle i -

cal: : e e volumi edits à delle spese pe  la -
oiig.-afteo. oggetti di o e delle"'zone allagate -

spetto a quelle del , se 
egli ha bisogno di e un o 
di , pe  alle due 
domande sulla . 
vuol e che e i e
scito a fa e anche al « so-
cialista o > i che 

;nelle e di Togliatti si na-
j sconda « i l famoso diavoletto che 
(può i in ognuno di 
: noi », secondo la a a 
j a questi i i dello 
i scudo . 

da! Poi 
bottieli e di v.no dei Castelli dona-
te dai 'metallurgic i della « Fiorenti -
ni » ali operaio metallurgico Berezin. 
doni degli edili doni degl: impiega-
t i comuna.:. infin e r «tato offerto 
un rinfresco 

n serata .a delegazione so-, -.etica 
ha partecipato ad una. cena offer-a 
dalla segreteria della

e
à d 

, 14. — 11 ban-
e e William -

. o degli S.U. 
peT , 4 stato nommao 
oggi da n e . 

o e e speciale 
in a pe  la . 

William à a 
s , che à 

le e dimissioni dàlia a 
n questione al e della con-

a della NATO che si torri 
« 

O O a 
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